
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
---------------------------------  I V  L E G I S L A T U R A  ---------------------------------

(N. 1356)

DISEGNO DI LEGGE
d’iniziativa dei senatori SCARPINO e SALATI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 SETTEMBRE 1965

Per lo sviluppo dell'istruzione popolare

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il presente dise­
gno di legge è giustificato da due ragioni 
fondamentali.

Anzitutto, essendo stato esteso l’obbligo 
scolastico al 14° anno di età, è giusto che lo 
Stato provveda a dare l’istruzione media in­
feriore a quanti ne siano privi.

In secondo luogo è riconosciuto da tu tti 
che l'attuale s tru ttu ra  della scuola popolare 
è assolutamente inadeguata ai suoi compiti.

A nostro parere, se veram ente si vuole eli­
minare la piaga deH'analfabetismo e garan­
tire un grado di istruzione a tu tti i cittadini, 
privi di titolo di studio e di età superiore a 
quella all'obbligo scolastico, occorrono mi­
sure serie e adeguate.

Anzitutto bisogna stabilire un saldo lega­
me tra  ente locale e scuola e a ciò noi m i­

riamo con la costituzione di com itati per la 
istruzione popolare (articolo 3).

Occorre poi personale insegnante di alta 
qualifica ed elevata esperienza e a ciò prov­
vedono gli articoli 15, 16 e 17.

Infine si deve tener conto delle condizioni 
sociali, ed economiche in cui si trovano i 
partecipanti ai corsi, e pertanto  l'articolo 14 
vuole superare l'ostacolo maggiore per quan­
ti vogliano frequentare i suddetti corsi.

Il nostro disegno di legge abbraccia un 
quinquennio, prorogabile.

È orm ai avvertita da tu tti la  necessità di 
un'am pia riform a dell’istruzione popolare.

A tal fine noi proponenti pensiamo di dare 
un valido contributo e siamo certi che vor­
rete accogliere il nostro disegno di legge, 
che può certam ente dare un  forte impulso 
airelevam ento culturale di larghe masse 
popolari.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Lo Stato organizza corsi per l'istruzione 
popolare in ogni Comune della Repubblica.
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Art. 2.

I corsi sono biennali pe r l’istruzione ele­
mentare, triennali per l’istruzione secon­
daria.

I corsi per l’istruzione elem entare sono 
aperti a tu tti i cittadini analfabeti o privi 
di licenza elementare, i quali abbiano supe­
rato  il 10° anno di età.

I corsi per l’istruzione secondaria sono 
aperti a tu tti i cittadini forniti di licenza 
elementare, m a privi di licenza di scuola 
media inferiore, i quali abbiano superato il 
14° anno di età.

Art. 3.

Presso ogni Comune viene costituito, ad 
iniziativa del Sindaco, una Comitato com­
posto da:

Sindaco o assessore alla pubblica istru­
zione;

Preside eletto dai presidi di scuola media 
unificata del Comune o dal preside della sola 
scuola media unificata esistente nel Comune;

il D irettore didattico o insegnante ele­
m entare di ruolo dallo stesso indicato;

un professore di scuola media e un in­
segnante elementare designati dal Provvedi­
torato agli studi su terne proposte dai ri­
spettivi sindacati.

Ogni suo componente può essere sostituito 
nel rispetto  delle norm e previste dal pre­
sente articolo.

Art. 4.

Sono compiti del Comitato:
a) com pilare gli elenchi di tu tti i cittadi­

ni i quali si trovino nelle condizioni previ­
ste dalla presente legge;

b) raccogliere la domanda di coloro i 
quali intendano partecipare ai corsi;

c) ripartire  gli iscritti in classi e le clas­
si in  corsi;

d) assegnare i corsi alle scuole esistenti 
nel Comune.
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Art. 5.

Il Comitato per l'istruzione popolare, di 
cui all'articolo 3, entro  un mese dalla data 
di approvazione della presente legge, compi­
la gli elenchi di coloro che, alla stessa data, 
si trovino nelle condizioni previste dalla 
legge.

Copia degli elenchi, distinti in elenchi di 
coloro che non hanno la licenza elementare
o sono analfabeti e di coloro che, pur fom i­
ti di licenza elementare, non hanno la licen­
za media inferiore o titolo equipollente, vie­
ne inviata al Provveditore agli studi, alle 
direzioni didattiche, ai presidi delle scuole 
medie esistenti nel Comune, i quali possono 
muovere rilievi e richiedere rettifiche.

I cittadini, inclusi negli elenchi, sono in­
form ati a  mezzo lettera per eventuali ri­
lievi.

Art. 6.

La compilazione degli elenchi viene annun­
ciata con bando pubblico.

Ogni cittadino, che si trovi nelle condi­
zioni previste dalla presente legge, ha il di­
ritto  di controllare ohe sia iscritto negli 
elenchi.

Eventuali modifiche o correzioni sono ap­
portate in qualsiasi momento, nel rispetto 
del disposto dell’articolo 5.

Art. 7.

Gli iscritti negli elenchi di cui agli articoli 
precedenti presenteranno al sindaco doman­
da di iscrizione ai corsi di istruzione popola­
re entro il 1° giugno 1966 e così negli anni 
successivi.

II Comitato di istruzione popolare control­
la che i richiedenti siano iscritti negli elen­
chi, li ripartisce in classi non superiori a 20 
allievi e raggruppa le classi in corsi di istru­
zione elementare e di istruzione media.

Art. 8.

Il Comitato di istruzione popolare, costi­
tu iti le classi e i corsi, assegna i corsi, se­
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condo il loro tipo alle scuole statali elemen­
tari e medie unificate esistenti nel Comune, 
tenendo conto della disponibilità dei locali.

Il Comune, ove sia impossibile utilizzare i 
locali delle scuole statali, m ette a disposi­
zione propri locali o, d’accordo col Comitato 
e previa autorizzazione del Provveditore agli 
studi, prende in fitto locali di privati, le cui 
spese sono rim borsate dal M inistero della 
pubblica istruzione.

Art. 9.

I corsi avranno inizio il 1° dicembre di 
ciascun anno e avranno term ine il 15 giugno 
dell'anno successivo.

Al term ine di ciascun anno gli insegnanti 
danno un giudizio di m erito su ogni allievo 
e il D irettore del corso invia relazione scrit­
ta  al Comitato per la istruzione popolare e 
al Provveditore agli studi.

Al term ine del biennio per i corsi di istru ­
zione elem entare e del triennio per i corsi 
di istruzione media avrà luogo un esame- 
colloquio entro e non oltre il 15 luglio.

A tu tti  coloro i quali abbiano frequentato 
i corsi viene rilasciato, dopo 1’'esame-collo­
quio, un diploma equivalente a quello di 
licenza elem entare e di licenza media infe­
riore, valido ai fini dei concorsi.

I diplomi sono firm ati dal D irettore del 
corso.

Art. IO.

II Direttore didattico o, in sua vece, l'in­
segnante del corso con maggiore anzianità 
di servizio in scuole elem entari statali, è il 
direttore del corso di istruzione elementare.

Il Preside della scuola m edia unificata, 
presso la quale si svolge il corso, è il diret­
tore del corso di istruzione media.

II personale am m inistrativo e ausiliario 
del corso è lo stesso della scuola presso la 
quale il corso si svolge.

Art. 11.

Gli elenchi dei diplomati sono trasm essi 
al Provveditore agli studi e al Comitato per 
l'istruzione popolare; quest'ultim o provvede
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a depennare dagli elenchi, di cui all’artico­
lo 5, tu tti i diplomati.

Coloro i quali avranno consegnato il di­
ploma di licenza elementare sono depennati 
dai corrispondenti elenchi e sono inscritti 
negli elenchi di coloro che sono privi di li­
cenza media inferiore; essi hanno diritto a 
frequentare i corsi di istruzione media per 
il conseguimento della licenza media infe­
riore.

Art. 12.

Le m aterie di insegnamento dei corsi di 
istruzione elementare sono le stesse delle 
scuole elementari.

Il biennio del corso di istruzione elemen­
tare viene articolato:

1° anno - program m a di l a e 2a elemen­
tare;

2° anno - program m a di 3a, 4a e 5a ele­
mentare.

Il triennio del corso di istruzione media è 
identico al triennio della scuola media uni­
ficata con le modifiche di cui alla tabella al­
legata.

Nei corsi l'insegnamento si svolge per tre 
ore giornaliere e 18 settimanali.

Art. 13.

Il Parlam ento approva i program m i dei 
corsi.

Gli insegnanti dei corsi procedono alla 
scelta dei libri di testo.

Il Comitato per l’istruzione popolare prov­
vede a richiedere il m ateriale didattico se­
condo il disposto dell’articolo 25.

Art. 14.

Coloro i quali frequentano i corsi e sono 
privi di reddito di lavoro, ricevono, mensil­
mente, una indennità pari a lire 500 per 
ogni giornata di frequenza.

Art/ 15.

Gli insegnanti dei corsi di istruzione po­
polare sono insegnanti elem entari di ruolo 
con almeno 10 anni di servizio.
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A ciascuno è affidata una sola classe. Gli 
insegnanti, di cui al prim o comma del pre­
sente articolo, entro il 15 luglio possono 
presentare domanda al Provveditore agli 
studi, che, sulla base dei titoli e degli anni 
di servizio, compila una graduatoria di me­
rito Comune per Comune.

Entro il 31 luglio il Provveditore agli stu­
di procede alle nomine.

A parità  degli anni di servizio sono valu­
tati gli altri titoli.

Se in un Comune mancano insegnanti ele­
m entari nelle condizioni previste dalla pre­
sente legge, possono essere nom inati inse­
gnanti di Comuni vicini.

Art. 16.

Gli insegnanti di cui al precedente articolo 
nom inati insegnanti di corso di istruzione 
popolare, sono considerati com andati e alla 
fine del corso ritornano al posto e alla scuo­
la di provenienza.

Agli stessi compete per l’insegnamento nel 
corso e per dodici dodicesimi un'indennità 
mensile pari ad 1/5 dello stipendio mensile 
che percepiscono.

Art. 17.
: 1 )

Le ore di insegnamento dei corsi di istru ­
zione media sono, a domanda, affidate co­
me ore straordinarie ai professori di ruolo
o abilitati della stessa scuola m edia inferio­
re presso la quale si svolgono i corsi e, ove 
occorra, delle altre scuole medie esistenti 
nel Comune.

Ove occorra, possano essere utilizzati in­
segnanti non in servizio; in ta l caso essi 
sono nom inati dal Provveditore agli studi, 
nel rispetto delle graduatorie per incarichi
o supplenze.

Gli insegnanti di cui al precedente com­
ma, hanno lo stesso trattam ento  economico 
degli insegnanti della scuola media unificata.

Il compenso per gli insegnanti di cui al 
prim o comma del presente articolo è per 
ciascuna ora pari ad 1/18 dello stipendio 
in godimento, comprese tu tte  le indennità.
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Art. 18.

Il servizio prestato nei corsi di istruzione 
popolare è valutato a tu tti gli effetti ed an­
che ai fini dei concorsi, dei comandi e dei 
trasferim enti.

Art. 19.

Al personale non insegnante spetta il com­
penso per il lavoro straordinario prestato 
e lo stesso è valutato secondo il disposto 
dell'articolo 17.

Allo stesso si applica il disposto dell’arti­
colo 18.

Art. 20.

I corsi di cui alla presente legge si svol­
gono nelle ore antim eridiane o serali, se­
condo le esigenze dei partecipanti, valuta­
te dal locale Comitato per l'istruzione po­
polare.

Art. 21.

II M inistro della pubblica istruzione, i 
Provveditori agli studi e i Comitati per la 
istruzione popolare hanno facoltà di orga­
nizzare rispettivam ente convegni nazionali, 
provinciali e comunali sui problemi della 
istruzione popolare.

Art. 22.

Accanto ai Comitati pe r l'istruzione popo­
lare e per iniziativa degli stessi possono 
essere costituiti centri di informazione, chia­
mando a far parte di essi docenti univer­
sitari, pedagogisti, esperti di problemi di 
istruzione popolare, psicologi, medici sco­
lastici.

Tali centri sono a disposizione degli inse­
gnanti e degli allievi per la consulenza ge­
nerale e per i richiesti rilevamenti a ttitudi­
nali.

Art. 23.

I Comitati per l'istruzione popolare con­
trollano lo svolgimento dei corsi nel pieno 
rispetto  della libertà di insegnamento e di 
scelta del metodo.
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Agli oneri della presente legge si provve­
de con stanziamenti aggiuntivi del bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione a 
partire  dall'esercizio finanziario 1967.

Il 1° ottobre di ciascun anno i Provvedi­
tori agli studi trasm ettono al Ministero del­
la pubblica istruzione un quadro generale, 
comprendente num ero, tipo e dislocazione 
dei corsi, numero e qualifica degli inse­
gnanti e loro retribuzione, numero degli al­
lievi e im porto della spesa prevista dall’ar­
ticolo 14, im porto delle spese per il perso­
nale non insegnante, libri di testo e m ate­
riale didattico.

Il M inistero della pubblica istruzione, sul­
la base dei suddetti dati, valuterà l ’onere 
finanziario da inscrivere nel bilancio del 
prossimo esercizio.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le occorren­
ti variazioni di bilancio.

Art. 24.

Art. 25.

T A B E L L A

Ripartizione delle 18 ore settimanali 
dei corsi popolari per l’istruzione media

Italiano . . . .
S t o r i a ....................
Geografia . . . .  
Educazione civica 
Educazione tecnica 
M atematica . . .

3
1
1
2
3
2

Osservazioni scientifiche . . . 1
Lingua straniera 1

2
2

Dattilografia
Stenografia


